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4761 R 1° ottobre 1998 ISTRUZIONE E CULTURA 
 
 
 
della Commissione della gestione e delle finanze 
sul messaggio 9 giugno 1998 concernente la concessi one del credito di 
costruzione del nuovo deposito sotterraneo della Bi blioteca cantonale 
di Locarno per un importo di fr 2'500'000.- e l'app rovazione delle 
modifiche della Convenzione adottata il 10 marzo 19 87 tra lo Stato del 
Cantone Ticino e il Comune di Locarno 
 
 
 
 
1. Il Gran Consiglio nel 1990 ha approvato un credito di fr 550'000.- per la progettazione 

del nuovo edificio destinato alla Biblioteca cantonale di Locarno, il cui costo era 
valutato in 7.5 mio fr (6.5 mio fr per l’edificio più 1.0 mio fr per l’arredamento) e che 
doveva sorgere in prossimità del settecentesco Palazzo Morettini. 

 
 
2. Pubblicato il progetto (1994), sono state inoltrate delle opposizioni da parte di privati, 

che sono state accolte con sentenza del Tribunale cantonale amministrativo (1996). 
 
 
3. Di conseguenza il DIC, in accordo con il Comune di Locarno, ha modificato le 

intenzioni di progetto: 

• rinunciando momentaneamente alla costruzione del nuovo edificio (che tra l’altro, 
oltre agli spazi per la biblioteca, comprendeva una sala polivalente per le attività di 
promozione culturale); 

• limitandosi alla costruzione di un deposito sotterraneo; 

• procedendo ad alcuni interventi di manutenzione di Palazzo Morettini; 

• occupando temporaneamente dalla Città alcuni spazi presso la SPSAS. 
 
 
4. La Commissione approva questa soluzione intermedia che prevede in sintesi un 

investimento di fr 2'500'000.-  così articolato: 

• oneri per la costruzione fr 1'882'500.- 

• arredamento e mobilio fr 410'000.- 

• economato, traslochi e attrezzature informatiche fr 100'000.- 

• assunzione affitto locali SPSAS (1.6.97 fino al 31.12.2000) fr 107'500.- 
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Da notare come i costi di costruzione sono valutati in fr 2'110’00.-, dal quale vengono 
dedotti fr 227'500.- quale residuo del credito di progettazione accordato dal Gran 
Consiglio nel 1990, consumato solo parzialmente per abbandono del progetto iniziale. 

 
 
5. L’istituzione della Biblioteca cantonale di Locarno è vincolata da una Convenzione fra 

il Cantone e la Città, sottoscritta nel 1987. In seguito alle modifiche di indirizzo, la 
Convenzione è stata adattata dal Consiglio di Stato con decisione del 12.5.1998 e con 
entrata in vigore retroattivamente l’1.1.1998. 
Le modifiche della stessa sono elencate nel messaggio governativo in esame. 
 
Nella Convenzione precedente, recepita nel decreto istitutivo della Biblioteca di 
Locarno, era previsto che il Cantone costruisse un nuovo edificio a completamento 
dell’istituto e questo a decorrere dal 4°/5° anno dall’entrata in funzione della biblioteca, 
cioè nel 1992/93. 
Le ben note vicende richiamate puntualmente nel messaggio hanno portato alla 
decisione di dotare la biblioteca almeno di un magazzino/deposito per consentire 
all’istituto il normale svolgimento dei suoi compiti. 
 
L’indicazione dei 15 anni quale termine per la realizzazione del previsto nuovo edificio 
esprime solo – anche con l’accordo dell’autorità municipale – un orientamento di 
massima che se, da una parte, non cancella definitivamente gli accordi intercorsi con il 
Municipio di Locarno e fatti propri dal Gran Consiglio nel 1987, dall’altra, lascia aperte 
tutte le possibilità a dipendenza degli sviluppi che si registreranno nei prossimi 15 anni 
per quanto riguarda la politica bibliotecaria del Cantone, nonché della situazione 
finanziaria del Cantone stesso. 
 
La Commissione invita il Consiglio di Stato a considerare la condizione temporale 
indicata al pto 3, lettera c) della Convenzione quale indirizzo ma non quale vincolo di 
impegno, considerate le possibili mutazioni delle esigenze nella politica bibliotecaria 
del Cantone e delle disponibilità finanziarie dello stesso. 
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Con queste considerazioni, la Commissione della gestione e delle finanze invita il Gran 
Consiglio a voler approvare il messaggio governativo e l’annesso decreto legislativo, 
tenuto conto dell’invito al Consiglio di Stato sull’interpretazione della Convenzione al pto 3, 
lett. c), in merito all’impegno del Cantone  sugli investimenti futuri. 
 
 
 
Per la Commissione gestione e finanze: 

Luigi Brenni, relatore 
Beltraminelli - Bonoli - Donadini - Ferrari Mario - 
Gendotti - Lombardi - Lotti - Merlini - Pezzati - 
Pini - Simoneschi-Cortesi - Verda 


